Comunicato Stampa

Il Sindacato dei Lavoratori dell’industria Farmaceutica SLF cobas, nel prendere atto dei ritardi dell’Assessorato alla Salute della Regione Calabria  a rendere operativa la delibera della Giunta Regionale n° 445 del 29 giugno 2006 con la quale è stato approvato il protocollo d’intesa per la regolamentazione dell’informazione scientifica sui farmaci, esprime grande disappunto per il comportamento poco responsabile di chi ha il compito di gestire la Sanità in Calabria.

Tale protocollo approvato dalle associazioni culturali degli Informatori Scientifici del Farmaco, da CGIL, CISL, Uil e condiviso da SLF cobas  (quindi, da tutte le rappresentanze degli informatori) cosa mai avvenuta in precedenza, non è gradito a talune industrie, che, oltre a produrre forti pressioni sull’Assessorato alla Salute, sta raccogliendo attraverso dipendenti, forse non sufficientemente indipendenti, firme di protesta da esibire a conforto delle loro posizioni.

In buona sostanza si vuole contrapporre alle posizioni espresse dalle parti sociali e dalle associazioni culturali le posizioni di chi ha interesse a ché la spesa farmaceutica aumenti indipendentemente dalle reali esigenze di salute dei cittadini e delle risorse disponibili.

A questo punto è necessario che l’Assessore alla Salute dica chiaramente da quale parte stà e, più esattamente, se intende applicare gli strumenti di contenimento della spesa farmaceutica identificati insieme alle OO.SS. e alle associazioni culturali  degli informatori scientifici, oppure se intende assecondare le pressioni ricevute da talune industrie che intendono incrementare le vendite dei farmaci in Calabria.

E’ necessario inoltre che l’Assessore chiarisca perché alcune ASL hanno avviato la distribuzione dei farmaci agli assistiti attraverso gli ospedali invece che presso le farmacie private sotto casa o nel loro comune, creando gravi disguidi agli ammalati e alle loro famiglie, senza produrre alcun risparmio documentabile e violando accordi vigenti sottoscritti dal suo predecessore e dalle OO.SS. e dalle categorie, che hanno prodotto un risparmio di 27 milioni di € ed un migliore servizio all’utenza.

L’Assessore alla Sanità e la Giunta della Regione Calabria hanno la responsabilità dell’assistenza farmaceutica e dei posti di lavoro di quanti operano nel settore, entrambi messi in discussione da scelte politiche azzardate e da industrie che usano l’occupazione come merce di scambio nei riguardi di governi che intendono ricondurre la vendita dei farmaci entro limiti accettabili.

Il Sindacato dei Lavoratori dell’industria Farmaceutica SLF cobas auspica che la Giunta della Regione Calabria  invece di  assecondare industrie che mirano solo ad accrescere i loro utili, che investono in altre Regioni e non in Calabria, tuteli i lavoratori che operano nella farmaceutica, evitando che la Regione stessa continui ad essere trattata solo come un mercato da sfruttare.

L’Assessorato alla Sanità badi a garantire l’assistenza farmaceutica agli ammalati ed i posti di lavoro degli informatori scientifici del farmaco (circa 1100), smettendola di scopiazzare soluzioni applicate da chi ha altre esigenze, altre strutture e altre risorse sulle quali contare e rinunci, inoltre, ad accettare le lusinghe di industrie che già affermerebbero che l’Assessorato alla Sanità avrebbe deciso di rompere i rapporti con le OO.SS. e di disattendere la delibera 445/06 approvata della Giunta  Regionale e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Sindacato dei Lavoratori dell’industria Farmaceutica SLF cobas è convinto che non si tratti di un nuovo caso di dati sbagliati, di assistiti che aumentano e diminuiscono, di inefficienze di gestione.

Per questo motivo chiede al Presidente Loiero e All’Assessore Lo Moro se corrisponde a verità che la Regione non intende rispettare, così come è stato divulgato, l’Accordo richiamato e sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali e approvato dalla Giunta, oppure, nel caso contrario e come ci auguriamo che sia, quando l’Assessore alla Sanità intende rendere operativo l’Accordo richiamato e sottoscritto per migliorare l’assistenza farmaceutica e diminuirne di conseguenza la spesa farmaceutica.
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